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N
el mese di ottobre
del1940,ormaiesu-
le negli Stati Uniti
dal 1933, Thomas

Mann (1875-1955), incaricato
dall'Università di Princeton come
Lecturer in the Humanities, co-
mincia a scrivere il primo dei cin-
quantanove messaggi radiofonici
trasmessi dalla Bbc di Londra dal
1940al 1945 contro ladittaturahi-
tleriana.LaGermania, obnubilata
dai deliri sanguinari del Führer,
ha già occupato Polonia, Norve-
gia, Danimarca, Belgio, Olanda,
Lussemburgo,Francia, le isolebri-
tanniche del canale della Manica
Guernsey e Jersey. La Germania
domina tutta l'Europa, da Capo
Nord ai Pirenei, a eccezione della
Svizzera. All’inizio del 1941 toc-
cherà anche alla Jugoslavia e alla
Grecia. Il 22 giugno 1941 la Ger-
mania, senza dichiarazione di
guerra, azzarda pure l'invasione
dell’Unione Sovietica, che per
due anni era stata un alleato pre-
zioso, con l'inviodimilioni di ton-
nellate di generi alimentari, coto-
ne carburanti, metalli. Thomas
Mann, insignitodelpremioNobel
sin dal 1929, arma la sua parola, e
dall’America,dovehatrovato rifu-
gio, lancia furiosi insulti ai crimi-
nalinazisti, distruttorieprofanato-
ri dei diritti dei popoli.
L’apertura dei suoi Messages è

ossessivamente la stessa, «Tede-
schi, ascoltate!», seguita da una
potente furia morale e lessicale
controquellagenocidiariahitleria-
na e dei suoi sicari dissanguatori
nazionalsocialisti.Mannnons’ar-
rende all’evidenza che lamaggior
partedel popolo tedesco sia tenu-

to al guinzaglio da una ciurma di
criminali posseduti dai vaniloqui
del demonio delmale, che voleva
fare il pittore. L’illusionista Mago
Cipolla, il gobbomaleficoprotago-
nistadel romanzomannianoMa-
rio il mago, del 1930, è solo una
caricatura ironicadi ciò che ilma-
le è in grado di produrre nella
mente disturbata di unuomo.
Ai tedeschiMann chiede di sal-

vare l'anima, di ribellarsi all’orro-
renazista edi rifiutare la ciecaob-
bedienza ai discorsi paranoici e
dissennati di quel miserabile mi-
stificatore di Hitler, «la figura più
ripugnante sulla quale sia caduta
la lucedella storia»delNovecento
insiemeaquella altrettanto repel-
lente del montanaro del Cremli-
no, definito così dal poeta Ósip
Mandel’ Štam (ndr).
Con Tiro sassi alla finestra di

Hitler. Imessaggi radiofonici di
ThomasMann (Salerno Editrice,
euro 14, pp.128.)ArnaldoBenini

presenta un suo egregio lavoro
comprendente sia la traduzione
deimessaggi radiofonici mannia-
ni e, per laprimavolta, quelladel-
lenotedel suodiario compilato in
quegli stessi anni.
L'autorediMorte aVenezia edi

tanti capolavori, definì quei mes-
saggi Steine in Hitlers Fenster ov-
vero sassate alla finestra di Hitler.
Purtroppo, le sassate “vere” colpi-
rono la sua Lubecca, la prima cit-
tà tedesca rasa al suolo per il 40%
daibombardieri inglesi nell’aprile
del 1942.
Nel 1921, quando il

partito nazista contava
nonpiùdi quattromila
iscritti, Mann, si era
già esposto condan-
nando le «cretinerie
dellacroceuncinata»e
la «bestialità della sva-
stica». Aggiungendo di
sentirsi il «nemico più
profondo di Hitler».
Per Javier Marías
Mann è l’incarnazione
dell'opposizione al na-
zismo dal principio al-
la fine, anche se, precisa, le sue
ideepoliticheoapolitiche,non fu-
rono mai chiare né raccomanda-
bili. Secondo lo scrittore spagnolo
Mann pensava a una formula va-
gamente ambigua come dittatura
illuminata. Tuttavia è indubbio
che la pubblica battaglia diMann
non ha eguali fra gli scrittori di
quel periodo. Infatti, ancora nel
1930 tieneunaconferenzaaBerli-
no dal titoloAppello alla ragione-
volezza incuiprevede lemostruo-
sità e il carattere orgiastico e inu-
manodel nazismo, ilMoloch del-
la guerra.
È del 1938 il suo pamphlet This

peace, in cui censura l’accordo
conclusoaMonaco fraGermania,
Italia, Inghilterra e Francia, che
prevedeva la cessione senza alcu-
na condizione dei Sudeti cecoslo-
vacchi alla Germania, facendo
precipitare la parte migliore del

mondo«nellapiùprofondadispe-
razione». Nel saggio Mann non
sottovaluta l’ipotesi che ci sia sta-
ta una più omeno inconsapevole
disponibilità psicologica dell’Eu-
ropa all’infiltrazione fascista in
senso «politico, morale e intellet-
tuale».

Il tono dei suoimes-
saggi ricorda quello di
unpredicatoreerrante
e, da un altro punto di
vista,quellodiunpoe-
ta visionario come
Walt Whitman, in sta-
to di grazia. Quando
Hitlersi trova fra lema-
ni il saggio di Mann,
non trova di meglio
che accusarlo di voler
portare una rivoluzio-
ne in Germania quan-
do i rivoluzionari stan-

no in Inghilterra. La risposta dello
scrittore tedescoaquesta spregiu-
dicata irrisione, non si fa attende-
re ed è impietosa: «Daquella boc-
ca è uscita tanta immondizia che
provouna leggeranauseaasentir-
la pronunciare ilmio nome».
L’illusionediMann fucheci fos-

se differenza tra il popolo tedesco
e il nazionalsocialismo. Da qui la

suapervicacianell’esortare i tede-
schia ribellarsi nonostante sappia
bene la quasi impossibilità a
smantellare un regime carico di
crimini, di milioni di soldati e
complicità. È difficile stabilire
quanti tedeschiascoltasserogli al-
larmi di Mann. Mentre la Bbc so-
stenevapocoverosimilmenteuna
very large audience, il ministero
della propaganda tedesca, sin dal
mese di marzo del 1941 sollecita-
va i giornali adaggredireeostaco-
lare le trasmissionidelpremioNo-
bel. Il 30 dicembre 1945 Mann
spiega i motivi che gli impedisco-
nodiabbandonare«l’arsenaledel-
lademocrazia» (Roosevelt) ameri-
cana e rientrare nella sua patria
devastata: «Il nazionalsocialismo
mi ha insegnato cos’è l’odio». Il
suomessaggioèunsofferto j’accu-
se al popolo tedesco che dal 1933
al 1939 poteva far scoppiare una
rivoluzione salvatrice e inveceper
sei anni ancora ha tollerato un re-
gime di mascalzoni sanguinari in
nome della razza ariana. Per
Mann il popolo tedesco ha le sue
responsabilitàmentre colpevole è
chi materialmente ha agito disu-
manamenteconmassacri egeno-
cidi. Nel mese di febbraio del
1942 lo scrittore esprime il suo di-
sgustoper laderivamoraledelpo-
polo tedesco, facendo emergere
una inoppugnabile verità storica
valida ancora oggi quando un
esercito invade senza ragione un
altro paese: «Con quale faccia ciò
cheè tedescovuolpresentarsi alla
società umana dopo questa guer-
ra?».
Né inAmerica, né inGermania.

ThomasMann si spegnerà aZuri-
go il 12 agosto 1955.
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I sassi alle finestre di Hitler (e contro i tedeschi)
In un libro i messaggi-radio dello scrittore premio Nobel contro il Führer e gli appelli disperati ai suoi connazionali

THOMAS MANN

LEZIONI
DI ODIO

«Il nazionalsocialismo
e Hitler mi hanno
insegnato
che cos’è l’odio»

L’AMAREZZA
DOPO LA GUERRA

«Con quale faccia
ciò che è tedesco
vuol presentarsi
alla società umana?»

A sinistra, Thomas Mann ritratto nel 1941 mentre passeggia
e scrive nel giardino di fronte alla sua casa americana al 740
di Amalfi Drive, a Pacific Palisades, Los Angeles, California.
Sopra, lo scrittore tedesco, premio Nobel per la letteratura nel 1929,
nel portico della stessa casa insieme alla moglie Katia. L’autore
dei Buddenbrook, lasciata la Germania nel 1933, visse negli Usa fino
al 1952 quando si trasferì in Svizzera dove morì nel 1955 (Ansa)
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